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2/3 dei casi 
dell’archivio Inail
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12Missing

0.08218Altri serv. pubblici, sociali e personali

0.0000Sanità e altri servizi sociali

0.0092Istruzione

0.0036Pubbl. amm. e difesa; assic. sociale

0.01033Attiv. immob, inform, altre att. prof. 

0.0000Intermed. monetaria e finanziaria

0.08298Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni

0.0087Alberghi e ristoranti

0.01650Comm. all’ingr. e dettaglio; ripar. auto

0.419640Costruzioni

0.0233Prod. e distr. di en. elettrica, gas e acqua

0.070341Attività manifatturiere

0.47017Estrazione di minerali

0.219284Agricoltura, caccia e pesca **

IF solo mortali 
(x1000 addetti)

FrequenzaSettore economico 
(ATECO91)

Infortuni mortali. Distribuzione per attività economica

Fonti: Censimento Industria e Servizi 2001; Sistema di sorveglianza degli infortuni mortali, anni 
2002-2004; ** Anagrafe dei luoghi di lavoro ISPESL, 2002



15111511Totale
226226Missing

100.0100.012851285Totale
1.11.11414oltre 250
2.42.4292950-249
4.84.8626216-49
5.65.6727210-15
86.286.2110811081-9

Percentuale
validaFrequenzaDimensione

azienda

Infortuni mortali. Distribuzione degli 
infortunati per dimensione della ditta

Dai risultati si evidenzia che gli infortuni avvengono 
principalmente per soggetti che lavorano nelle micro imprese. 

Al contrario la quota di infortuni è minima nelle macro aziende.  



Fonti: Censimento Industria e Servizi 2001; Sistema di sorvegliaFonti: Censimento Industria e Servizi 2001; Sistema di sorveglianza degli infortuni mortali, anni 2002nza degli infortuni mortali, anni 2002--2004; 2004; 
** Anagrafe dei luoghi di lavoro ISPESL, 2002** Anagrafe dei luoghi di lavoro ISPESL, 2002

* Rischio relativo = (IF 1* Rischio relativo = (IF 1--9) / (IF 10+)9) / (IF 10+)

2,737572912.047.6018.562.900Totale settori

1,494166.48352.575Altri serv. pubblici, sociali e personali

non signif.00993.36626.967Sanità e altri servizi sociali

non signif.00202.91717.012Istruzione

non signif.122.223.17715.151Pubblica amministrazione e difesa

0,7891.284.5021.953.538Attiv. immob, noleggio, altre att. prof. 

non signif.00452.174138.093Intermed. monetaria e finanziaria

3,43333925.880272.944Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni

non signif.06294.258556.416Alberghi e ristoranti

1,410301.011.9882.135.788Comm. all’ingr. e dettaglio

1,6130366547.819981.327Costruzioni

non signif.01124.9173.370Prod. e distr. di en. elettrica, gas e acqua

1,9160983.712.5291.182.267Attività manifatturiere

4,24626.5739.591Estrazione di minerali

0,62017481.0181.217.861Agricoltura caccia e pesca **

1-9/10+
10+
add.

1-9
add.10+ add.1-9 add.Settore economico

RR*InfortunatiAddetti

Addetti, Infortuni mortali e Rischio relativo* per settore di 
attività economica e dimensione d'impresa



Cittadinanza degli infortunatiCittadinanza degli infortunati

I lavoratori che hanno subito un infortunio mortale o 
grave appartengono ad una vasta gamma di nazionalità
(40 Paesi)

tra gli stranieri prevalgono i lavoratori provenienti 
dall’Est Europa (60%)

Altri Paesi
Est Europa
Europa Nord-Occidentale
Italia
Nord Africa
Sud America

Area geografica di provenienza:

1,53%
8,61%

0,38%

85,63%

3,09%

0,76%



100,0100,0100,0100,0Totale

2,10,82,9Pensionato

4,31,52,95,3Irregolare

0,30,80,40,1lavoratore interinale

1,21,52,10,8parasubordinato

8,75,310,98,6socio (anche di cooperative)

3,50,45,2coadiuvante familiare

6,41,51,78,8autonomo con dipendenti

14,20,421,5autonomo senza dipendenti

59,289,380,346,6Dipendente

Totale50 +10 - 491 - 9

dimensione impresa

rapporto di lavoro

Distribuzione degli infortuni mortali per rapporto di 
lavoro dell'infortunato e dimensione aziendale. 
Valori in %.



15111511Totale

34.9527527Missing
100.0100.0984984Totale

100.0100.034.334.3338338oltre 5 anni
65.765.727.227.2268268>1 – 5 anni
38.438.410.210.2100100>6 mesi - 1 anno
28.328.311.911.9117117>1 mese – 6 mesi
16.416.44.24.241418 gg – 1 mese
12.212.23.23.231313 - 7 gg
9.09.01.41.414142 giorni
7.67.67.67.675751 giorno

Percentuale 
cumulata

Percentuale 
validaFrequenzaTempo 

dall’assunzione

Il 38,4% degli infortuni mortali avviene nel primo anno, mentre il 16,4% 
degli infortuni si verificano nel primo mese lavorativo.

Suddividendo ancora in modo più fine, nella prima settimana quasi i 3/4
riguardano i soli primi due giorni di lavoro. 

Infortuni mortali. Distribuzione per tempo intercorso 
tra data assunzione e data infortunio.



100,061,79,410,44,33,12,09,2Totale

100,0100,0Pubblica amm. e difesa

100,028,614,357,1Att. imm, noleggio, altre att. Prof.

100,066,64,216,74,24,24,2Trasporti,magazzinaggio e comunic.

100,050,050,0Alberghi e ristoranti

100,086,49,14.5Comm. all'ingr. e dettaglio

100,053,710,49,76,24,61,913,5Costruzioni

100,0100,0Prod. distr. en.elettrica,gas e acqua

100,0646,716,04,02,76,7Attività manifatturiere

100,075,025,0Estrazione di minerali

100,0100,0Pesca,piscicoltura e servizi connessi

100,0789,94,42,21,14,4Agricoltura,caccia e silvicoltura

Totale> 1 anno
> 6 mesi -1 

anno
>1 mese  6 

mesi
8 gg – 1  

me3 - 7 gg2 giorni1 giorno

tempo lavorato

settore economico

Micro imprese (addetti tra 1 e 9).

Distribuzione degli infortuni mortali per settore economico 
e tempo lavorato dall'infortunato. 
Valori %

38,4 %
14,3%

20%



Dinamiche infortunistiche.Dinamiche infortunistiche.
Analisi dei fattori di rischio.Analisi dei fattori di rischio.

Grazie al modello Sbagliando sGrazie al modello Sbagliando s’’impara, impara, 
sfruttando la ricostruzione degli eventi sfruttando la ricostruzione degli eventi 
infortunistici, si possono analizzare i infortunistici, si possono analizzare i 
fattori causalifattori causali (i (i ““determinantideterminanti”” del del 
modello) rilevati nelle dinamiche modello) rilevati nelle dinamiche 
infortunistiche.  infortunistiche.  



100,02308Totale
1.842DPI e abbigliamento
17.2

7.3

23.3

11.9

38.5

Percentuale

397Ambiente

169Materiali
538Utensili, macchine, impianti
275Attività terzi
887Attività infortunato

Frequenza
Tipo di determinante

Infortuni mortali. Distribuzione per tipo di determinante 
rilevato nella dinamica infortunistica



11%
23%

7%

2%
18%

36%
Attività infortunato
Attività terzi
Uten, macch, imp
Materiali
Ambiente
DPI e abbigliamento

Micro imprese (classe di addetti tra 1 e 9)
Distribuzione  degli infortuni per tipo di determinante 
rilevato nella dinamica infortunistica



Distribuzione dei determinanti degli infortuni mortali
per tipologia e numero.
Valori in %

100.0100.0100.0Totale

1.72.31.8DPI e abbigliamento

18.811.617.2Ambiente

7.85.57.3Materiali
23.821.623.3Utensili, macch.,impianti
12.98.411.9Attività terzi
34.950.638.5Attività infortunato

infortuni
multifattoriali

infortuni
monofattoriali

Infortuni in 
complesso

Gli infortuni mortali multifattoriali rappresentano circa il 60% del complesso



100.0100.0100.0100.0887Totale
1.10.82.02.623non codificato

7.64.56.56.053Altro

0.01.50.91.110stato di salute

0.00.80.00.11Lingua

8.713.56.37.970formazione/informazione

8.79.010.610.089evento accidentale

4.37.58.36.558uso improprio di attrezzatura

7.65.37.26.759uso errato di attrezzatura

62.057.158.259.1524errore di procedura
50 + add.10-49 add.1-9 add.%N

dimensione impresaTot. imprese

Problema di sicurezza

"Attività infortunato": problema di sicurezza dei 
determinanti degli infortuni mortali per 

dimensione d'impresa. 
Valori %.

Dire perché il fattore identificato viene considerato un problema di 
sicurezza significa esplicitare il motivo per cui, all’interno della 
dinamica infortunistica, gli è stato riconosciuto un certo ruolo.



"Utensili, macchinari, impianti": problema di 
sicurezza di assetto dei determinanti degli 

infortuni mortali per dimensione d'impresa. 
Valori %.

10.01.80.01.96manomissione di protezioni

100.0100.0100.0100.0320Totale
3.310.74.57.223non codificato

10.08.98.37.223rimozione protezioni

26.721.417.220.967inadeguatezza strutturale

46.735.749.745.9147mancanza di protezioni

3.321.420.416.954presenza di elementi pericolosi

50 + add.
10-49 
add.1-9 add.%N

dimensione impresaTot. imprese

Problema di sicurezza



Determinanti e modulatoriDeterminanti e modulatori degli degli infortuni mortaliinfortuni mortali per per 
tipologia. tipologia. Valori in %.Valori in %.

100.018.381.7Totale

100.080.319.7DPI e abbigliamento

100.012.387.8Ambiente

100.011.988.1Materiali

100.014.985.1Utensili, macch., impianti

100.04.595.5Attività terzi

100.014.985.1Attività infortunato

TotaleModulatoreDeterminanteTipologia di fattori di
rischio

Tutte le modalità della variabile “tipologia di fattore di rischio”, eccezion 
fatta per i DPI, risultano essere prevalentemente dei determinanti
(fattori che concorrono a determinare un incidente).

DPI: sono modulatori migliorativi o peggiorativi? …



“Dispositivi di protezione individuale e abbigliamento”:

problema di sicurezza riscontrato tra i modulatori 
peggiorativi degli infortuni mortali.

1.93inadeguatezza strutturale

1.22mancato addestramento

1.93non codificato

100.0162Totale

3.76uso improprio

90.7147mancato uso

0.61deterioramento

PercentualeFrequenzaProblema di sicurezza 



1. aggiornare gli strumenti standardizzati per la 
ricostruzione della dinamica infortunistica;

2. programmare l’aggiornamento professionale (anche con 
moduli FAD) in base ai bisogni espressi dagli operatori 
coinvolti

3. sviluppare modelli efficaci di comunicazione dei dati 
raccolti;

Obiettivo: passare dalla fase sperimentale al monitoraggio   
continuo dei casi di infortunio da parte dei 
Dipartimenti di Prevenzione.

Progetto Il sistema di sorveglianza sugli
infortuni mortali sul lavoro



Descrizione 
dell’evento

Sintesi grafica











rendere disponibile in INTERNET tutto il contenuto 
informativo presente nei data base
strumento interattivo di facile utilizzo per la creazione di 
report personalizzati
possibilità di navigare tra i livelli informativi dei dati (es: 
regione ↔ ASL)
rappresentazione dei risultati di analisi sia su tabelle che su 
grafici (barre, torte) 
esportazione in altri ambienti software (es: EXCEL)

Caratteristiche
Il Data Warehouse degli Infortuni mortali



Il Data Warehouse degli Infortuni mortali
Le informazioni disponibili

• Infortunio

• Impresa

• Infortunato

• ESAW

• Modello Sbagliando si impara

• 44  variabili di classificazione (es. sesso, classe d’età, anno, …)

• diverse variabili di analisi (es. numerosità, media, %, …) 



Profilo base: utente anonimo, accesso 
senza password:

tabelle, grafici di sintesi

Profilo istituzionale: accesso con password
attribuito agli operatori regionali che hanno 
contribuito all’inserimento dei casi 
nell’archivio centralizzato nazionale

tabelle, grafici di sintesi 
scheda e grafo infortunio 

Il Data Warehouse degli Infortuni mortali
I profili di accesso

Rispetto norme 
privacy




